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«EFFATÀ» (APRITI)
Signore Gesù,
ci mostri la tua potenza di salvezza

davanti alla sofferenza

che nelle sue svariate forme è presente anche oggi.

Tu permetti tali sofferenze perché per esse

intendi liberare l’umanità dal peccato
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e procurarle una vita soprannaturale.

Ti rechi in un territorio pagano
per operare un miracolo,

non solo per indicare che vuoi portare
la salvezza agli esclusi

ma anche per liberare coloro che,
agli occhi dei Giudei,

sono i castigati: ciechi, sordi,muti, zoppi.

Nel mondo odierno ci sono
molti esclusi, fragili, emarginati,

bisognosi anch’essi di essere guariti

dal tuo amore misericordioso.

Ti presenti come il liberatore di un sordomuto,

incapace di ascoltare e parlare.

Siamo sordomuti anche noi:

sordi ai richiami dello Spirito

e muti, perché incapaci di parlare
con la vita e le opere.

Apri, o Signore, i nostri orecchi
all’ascolto della tua Parola

e donaci di annunciarti con la vita
quale unico salvatore del mondo.

Antonio Merico
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XXIII DOMENICA
DEL TEMPO ORDINARIO B



Ci sono casi tragici di bambini condannati alla solitudine perché ciechi, sordi e muti dalla nascita. L'impegno e l'abilità degli specialisti del linguaggio riescono a volte ad aprire loro il mondo dei segni e della parola. Ma quando gli occhi, le orecchie e la lingua del cuore sono bloccati?... Quante persone, quante coppie che non si capiscono, che non si parlano più! Quanti "dialoghi fra sordi" tra individui, gruppi, istituzioni o nazioni, quando viene meno la fiducia reciproca e non si è più capaci di accettare gli altri con la loro fragilità, ma anche con ciò che portano in sé di più prezioso! Pensando a tutte queste situazioni, possiamo cogliere più facilmente il valore simbolico della guarigione del sordomuto. Dopo essersi scontrato col popolo eletto, sordo alla sua predicazione e ai suoi inviti a cambiar vita, Gesù è passato in terra pagana. Il messia è venuto per occuparsi delle orecchie e della lingua degli uomini: li vuole responsabili, capaci di ascoltare e di entrare nel dialogo della salvezza avviato dall'alleanza di Dio col suo popolo. Di fronte a tutti gli atteggiamenti di chiusura e di ripiegamento su se stessi – la reazione dei ricchi, degli orgogliosi, di quelli che non vogliono rinunciare al potere, e anche la nostra, ogni volta che il vangelo chiama in causa la nostra leggerezza, la nostra presunzione, il nostro egoismo – Gesù ordina: "Apriti!". Apriti ad ascoltare e ad accogliere gli insegnamenti del Vangelo! Apriti a dire la tua fede con tutta la tua vita! Apriti a tradurre in pratica il Padre nostro che ripeti ogni giorno! Se questo avvenisse, la nostra esistenza diventerebbe trasparente e rimanderebbe senza fatica a Gesù Cristo. Tutti allora potrebbero dire, con le folle del Vangelo: "Ha fatto bene ogni cosa; fa udire i sordi e fa parlare i muti!".
Una piccola storia per l’anima
Il naufrago

Un povero naufrago arrivò sulla spiaggia di un'isoletta deserta aggrappato ad un piccolo relitto della barca su cui stava viaggiando, dopo una terribile tempesta. L'isola era poco più di uno scoglio, aspro e inospitale. 

Il pover'uomo cominciò a pregare. Chiese a Dio, con tutte le sue forze, di salvarlo e ogni giorno scrutava l'orizzonte in attesa di veder sopraggiungere un aiuto, ma non arrivava nessuno.
Dopo qualche giorno si organizzò. Sgobbando e tribolando fabbricò qualche strumento per cacciare e coltivare, sudando sangue riuscì ad accendere il fuoco, sì costruì una capanna e un riparo contro le violente bufere.

Passò qualche mese. Il pover'uomo continuava la sua preghiera, ma nessuna nave appariva all'orizzonte.
Un giorno, un colpo di brezza sul fuoco spinse le fiamme a lambire la stuoia del naufrago. In un attimo tutto s'incendiò. Dense volute di fumo si alzarono verso il cielo. Gli sforzi di mesi, in pochi istanti, si ridussero a un mucchietto di cenere. 

Il naufrago, che invano aveva tentato di salvare qualcosa, si buttò piangendo nella sabbia.

"Perché. Signore? Perché anche questo?". Qualche ora dopo, un grossa nave attraccò vicino all'isola. Vennero a prenderlo con una scialuppa.
"Ma come avete fatto a sapere che ero qui?"

chiese il naufrago, quasi incredulo.

"Abbiamo visto i segnali di fumo" gli risposero.

Le tue difficoltà di oggi sono segnali di fumo per la grazia futura. Dio verrà a salvarti.
Da "Il segreto dei pesci rossi"

      Bruno Ferrero © Elledici

Meditazione
I miracoli di Cristo non sono gesti spettacolari. Sono atti di bontà che manifestano il regno tra noi: il Regno che è salvezza di tutto l’uomo.

Così, anche la guarigione di un sordomuto, oltre che realtà, può essere “segno” di un intervento del Signore Gesù che ci libera il cuore.

L’egoismo è sempre disattenzione a Dio e agli altri. È chiusura in noi stessi. È affondare nella solitudine e nella disperazione.

Abbiamo bisogno di ascoltare e di parlare.

Di ascoltare, innanzitutto. Viviamo in una cultura intrisa di parole e vuota di senso e di passione.

Talvolta, una persona che taccia e presti ascolto è una grande benedizione.

Dio ci parla nella sua Chiesa. I fratelli ci dicono le loro sofferenze e le loro gioie avare.

Ascoltare e parlare, intervenendo con saggezza e pulizia, con tenerezza e vigore, con il linguaggio giusto, con il tono appropriato. Dicendo ciò che va detto.

Ne nasce una incomparabile comunione con Dio che rende sorridente la vita.

Ne nasce una fraternità che ha Dio come Padre e Cristo come primogenito. Per morire e risorgere con lui.

Mons. ALESSANDRO MAGGIOLINI
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XXIII DEL            TEMPO ORDINARIO              B   �
8.00	Mello








9.30	Civo





11.00   Mello�
Intenzione Particolare;


Tarca Pietro e Carmela





Sacerdoti conosciuti





Giuseppina e Renzo Carboni e Intenzione Particolare�
�
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LUN�
8.00 	Mello�
Quaini Adele e Dario;�Baraglia Pietro, Savina e Teodosio�
�
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MAR





Natività          B.V. Maria�
8.00 	Civo�
Dell’Oro Pietro Fu Giacomo (legato)�
�
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MER �
8.00	Mello�
Carmela, Domenico e Bruno;


Tarca Ernesto e Cristina�
�
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GIO�
8.00 	Civo�
Dell’Oro Pietro e Pedroli Giustina�
�
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VEN�
8.00	Mello�
Baraiolo Fedele, Carmela e Familiari;


Quaini Rina, Maurilio e Anna�
�
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SAB





Ss.mo Nome B.V. Maria�
18.00 	Civo�
Intenzione Particolare�
�
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XXIV DEL            TEMPO ORDINARIO              B   �
8.00	Mello








9.30	Civo





11.00   Mello�
Carna Ernesto, Maria, Mario e Fam,


Quaini Domenico, Rosa e Giovanni





Tirinzoni Valerio





Rossi Loretta;


Broglio Maria e Alfredo�
�
AVVISI





*Lunedì 7 – Mello: inizia la scuola dell’infanzia dalle ore 9 alle 12





*Martedì 8 – Mello ore 20.30: incontro catechisti





*Venerdì 11 – Mello ore 9: 


pulizia chiesa fraz. Consiglio





*Domenica 27 a Bergamo – Casa Madre delle Suore delle Poverelle riproporremo la sacra rappresentazione “Burattini e carisma” sulla vita del Beato Luigi Palazzolo che abbiamo vissuto durante le Sante Missioni Parrocchiali.





*Domenica 4 ottobre – Mello: la Santa Messa sarà trasmessa in diretta televisiva su Rete4
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